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• PROGRAMMA 
• • ' P E E LE 

EL'ÈZIONI AMMINISTRATIVE 
APPROVATO 

= dal partiti jiopolttri nella!loro assemblea del 21 gingno 189!) 

'Comiùadini èieitorìf •,/ \ 
Non ,è in mez'M all 'apatìa, ed all'indifferenssa .della massa elettorale,., 

che si va maturando questa volta nella nostra, città, il , mpiiaento solenhe 
del concorso alle urne: è la parte popolare che'.ra,ccòglie le sue'più, vitali 
energie, o nel noma dei suoi più sacri interessi é. delle sue aspirazioni 'mi­
gliori, reclama il proprio posto nel governo del Comune. 

La rappresentanza comunale che dobbiamo in parte rinnovare, ebbe' 
per sua itnmutabile prerogativa di respingere il contributo di quelle energie, 
di non ascoltare la voce di quelli interessi, di mantenersi straniera al soffio 
di quelle aspirazioni : irfiposta, ' alla Città in particolari condizioni di asso­
pimento della cosòienza,pubblica, essa nulla conobbe, all'infuori della isì-
giiórra di poolie volontà, ohe la g:Gn6raÌ6 tolleranza aveva reso arbitra della 
pubblica cosa. 

Per quanto le trasformazioni nei pubblici poteri non si compiano im­
provvisamente, noi proclamiamo la necessità che anche la vita del Comune 
si ispiri alle esigenze dei telnpi nuovi, ohe. anche le-deliberazioni della sua 
rappresentanza sieub illiiminate da una critica vivificatrice ; che il comunale. 
Consiglio non sia più un ufficio di spedizione, destinato ad approvare sempre, 
senza controllo e senza censura,- cid" che pochi e ristrétti' amministratori 
hanno già fatto. ' , • , . 

Per tuttp questo, l'opera nostra,è necessaria,:. nulla si muterebbe, se 
la parte popolare, la democrazia, non riuscisse ad infondere in quel Con­
siglio un'onda di energie giovani e nuove, ed a portarvi la' espressione di 
provvedimenti-e di riform,e, ohe da lungo tempo attendono il loro momento. 

Concittadfm elettori! 
•Emancipare i l 'Comune dal-servàggio economico della speculazione 

privata; rivolgere per ogni naodo a maggior benefioio dei non abbienti le 
risorse della sua finanza; ascoltare il pubblico voto nelle questioni di ge­
nerale interesse;, imprimere alle funzioni ed'agli atti della rappresentanza 
comunale uno spirito di indipendenza e d'iniziativa che sia conforme al 
progredire delle pubbliciio istituzioni: ecco in poche'parole il nostro pro­
gramma. 

Alla luce di questi principii l'attività delle forze popolari potrà diri­
gersi alla soluzione di vitali ed urgenti problemi; 

esazione dei dazi in economia, e loro pili equa e democratica riparti­
zione,' e ciò come passaggio alla' soppressione delle barriere daziarie e come 
promessa di abolizione, la quale sarà resa possibile d» una trasformazione 
tributaria, per cui l'economia comunale attinga le proprie risorse ai redditi 
dell'agiatezza ; 

municipalizisazione dei maggiori servizi di pubblica utilità; 
abolizione' o riduzione delle spese inutili ed eccessive, e specialmente 

di quelle per cui Si costringono i poveri ad alimentare il lussò,di spettacoli 
e di istituti signorili, e contemporanea devoluzione delle maggiori entrate 
al miglioramento economico dei più umili e modesti salariati dal Comune ; 

incremento della pubblica istruzione, col renderne efficace l'obbligato­
rietà, col liberarla da ogni vincolo di confessioni e di dogmi, col provvedere 
ai bisogni degli ,ahmni poveri, col rialzare la condizione degli insegnanti ; 

incremento della pubblica, benefìoènza col sottrarne. gli organi alle at­
tuali infeudazioni e renderne l'opera più modernamente confbi-me al loro fine ; 

maggiore tutela dell'igiene delle classi sfavorite dalla fortuna, con 
particolare' attiviljà contro le insidie dell'alimentazione adulterata e del la­
vorò degli esseri deboli ; . . . 

adozione dei criteri di progressività nel ripartire le imposte comunali; 
impulso della edilizia del Comune col.rendere possibile opere.di pub­

blica utilità e favorire anche i modesti centri locali del lavoro nel fare 
eseguire. 

Tutto questo, non illudiamoci ohe si ottenga in lin trat to: ma potremo 
essere lieti e superbi se in mezzo alla rappresentanza • municipale entre­
ranno i difensori delle nostre idee, e portandovi l'animazione di discussioni 
feconde, richiameranno sopra quei problemi l'esame del Consiglio e ne 
affretteranno la soluzione. 

ConcUtadini elettori! 
Da molto tempo la stanchezza di un costante, sistema di monopoli e 

di intolleranze incombe sopra la vita del Comune; noi dobbiamo vincere 
la nostra sfiducia, ridestarci ed agire. 

• G-li errori e le imprevidenze onde l'amministrazione che viene a rin-
novellarsi offese il Comune nei suoi interessi, ci siano' sempre' presenti ; di 
fronte alla minaccia che-abbiano a ripetersi, ordiniamo la nostra resistenza 
0 raccogliamoci alle urne, a deporvi il,, secreto di- quelle vittorie par cui 
i partiti popolari già sorsero alle più alte rivendicazioni nella nostre mag-

*=''°" '^'"^' Il Comitato Elettorale Donwcnitlco 

l'iKSIÉfflfl'SE'BllCO 
Cóndizian/ della vita pòUtìoa e sodalo 

d'ìtttlla. 

Par istabilire qliiilé debba esaere in Italia 
•Ift' '̂ fld^tó»,__ed' il pr(?gram,i9a,p_dell,4...iJ8mq-, 
orafi" di frìmfce alltt'eóttqai,'i'lft"aèire'ammi­
nistrazioni' bomiiuali, o'è mestieri volgere 
,iin fliggeyole sguardo alle condizioni della 
vita poiitiuo-sociittle, non potendosi retta­
mente definire l'aHiotte di 'un partito, a-
atraendo dall'ambiente'sociale' in cui deve 
evolverai e lottare^ 

.•i Abbiamo vieto ohe vari sono i fattori 
dell' immane progredire in estensione e 
perfeJiione del ciomune ,iiiglese, • ma ganza 
dubbio tra primi vimpo annoverati ; una 
classe dirigente — poco importa ohe sia 
nnà^ aristocrazìa — ooltìsgittia, onesta, 
pampi'tì-sii dalla .propria missione nella so- ' 
oietàed iTQ proletariato ('oaoiante, ben pa­
gato, colto e mirabilmente coalizzatoMi'hna 
e l'altra oondiziouo maAoa quasi totalmente 
iu' Italia. È superfluo dire, ohe le nostre 
classi dirigenti non reggono ài paragone 
delle inglesi | a non parlando della dina­
stia,-cha-Un. oanoiie di diritto pubblico 
vuole irresponsabile'analizziamo invece bre­
vemente gli' clementi, • che attorno a lei 
agiscono e dirigono la vita sociale italiana. 

La nostra borghesia, vera detentrice da} 
potere, si confondo molto volentieri ooll'an-
tioa aristocrazia, e manca di qualunque 
coltura polltiok e sociale, che non sia mi 
lacrimevole, superficiale misouglio di retto-
riohe frasi' tràdizioniili. 

Ciò è dovuto alla ragione stessa della 
sua .origlile: instanoabilmetito irrequieta 
nel '48 si adoperò per strappare a c^uesta 
0 a quell'altra disilo dinastie, che allora 
governavano l'Italia una carta costituzio­
nale a riconoscimento delle sue ambizioni 
e ad aiuto e protezione delle sue imprese; 
e dopo il Sessanta, cadute le barriere, che 
dividevano staterello da staterello, s' au­
mentò di numero e di potere, arricohen-
dogi dal nulla nel fondaco angusto ed o-
soHro in industrie e in oommorci, cha al­
lora cominciarono a fiorire per il progressivo 
diffondersi di,bisogni e di necessitìi della vita 
moderna, ohe dal Nord passò come un 
ealdo alito fecondatore o corruttore sovra la 
vita ancor modesta e patriarcale d' Italia. 
B d'allora, sovvertendo ogni consuetudine 
e tradizione famigliare e pubblica, nel tri­
pudio del potere acquistato invase pazza­
mente e rapidamente ogni meandro sfrut­
tabile dell'organismo sociale; ambiziosa di 
lucri e di pompe, diffuse una brama acuta 
di onori,- facili mezzi ad acquisto acquisto 
di ricchezza e di immunità ; lìgia al da-
uarii'non- curante di giustizia o d' onestà 
dettò leggi di protezioni e di privilegi — 
contro i quali aveva proclamato la rivolu­
zione — osandole chiamare con vieto eu­
femismo emanazioni della volontà dei po­
poli, ooiitro i quali orano macchinate ; e 
via crescendo di ambizione in ambizione, 
di vittoria in vittoria aspirò all' acquisto 
della intangibilità e irresponsabilità di po-
teifè, sino ad ora solo ai rs riconosciuta, 
proclamando il dogma politico del bene 
inseparabile del sovrano e dalla patria, ove 
tenta di confonderei ed unificarsi nel sen­
timénto intangibile patrio, che altro volto ben 
altre cose aveva simboleggiato. 

Dal suo Seno uscirono ministri ladri del 
pubblico danaro e simoniaci, che potrem­
mo chiamare Orisjn, deputati deplorati, 
senatori corrotti o corruttori, che potremmo 
simboleggiare in Tanlongo, sindaci o con­
siglieri puri come acquo limpide e cristal­
lina,' quali un Castello, di non remoto to­
scano ricordo. 

Seppe piegare a sua difesa magistrati, 
come diceva due anni fa uno di loro nella 
Custsazione unica mai pagati e jjur ligi al 
potere, atrofizzati nei loro scanni fra seco­
lari formule di codici e odiatori di qual­
siasi sociologica coltura; mentre agli e-
stremi limiti d'easa s'aggirano i cosi detti 
liberi professionisti, in cui l'istruzione 
avrebbe dovuto educare uomini indipen­
denti, tempre adamantine di odiatori a 

.iagellftÈ^i'4'ògiii vergij^hà, ÒX propngaa-
tófl '3'fflài 'beile 'sooiftTè ,èd'.iftyeoa, è, «oon-
fdrWttp'Hl airltj, 'in, ' es^i % m^tm.. a pra-
aiosa, '#.te, ' l'abilità dtìl'asftr'a.' niailierafco, 
proprid'w Jifeni serviliàtao, e'̂  Itotilio,' l'avvl-
fimentó'«oi;tì'ìnte^rit/i di oàratóer'e, .d.'ogni 
gentiìniSp&"''4l' djgni'^ persotiaile, E ,pBr 
non pafijlir •'&llvtab*s degli"-affaristi, dei 
baQohiéfJ,"aà|Iìt,'à(iàiafpft ySttdUta e diesato 
aU*6.-,4jWpipi#;vp'tabl)! !«««•''ff-priVaSè,*'00. 
aliando di sotto la scorza del srettorioo 
fibsfaluitie ^ifMale, il fatto speiiflco ohe 
oarratorizza la vita di , questo complesso 
organismo ohe foritta la olassa' dominantej 
diremo ohe a sua volta è dominato quasi 
da un atavismo di nere idee di morti go-
yérni tirannici, lo,quali si esplicano ift'un 
rnisoaeismo politióo, oisoo-a intransigente, 
in un odio implaoalo a tatto quanto sappia 
di riforma, «he faccia nascere 11 timore dì 
una minaccia, anche lontana, ai privilegi 
goduti, nei replicati tentativi per ingannare, 
per colare, jiar sopire ogni oónimovimento 
di ide6^ per resistere ad ogni ideale, ohe 
possa crescere una. generazione di uomini 
non però tufiugarda,' invidiosa, brutale, 
sanguinaria, impulsiva, ma calma, ragio-
Jievola, istruita. 

Ed a loro, geme il Q-iordani, cui para 
bello, bandir concorsi a. miglioramento di 
razzò di cani, di vacche e di cavalli « pare 
gran danno ^ gran peccato una razza di 
nomini non bestiale, non viziosa, non ab­
bietta, che potrebbe volere essere ti'a,ttata 
da uomini e forse 'non ai lascerebbe trat­
tare da bestie ». ' ' 

A ben altri criteri e 'ideali di governo 
l'utilitarismo e l'egoismo innalza le classi 
dominanti inglesi. 

A questa borghesia fa riscontro nn pro­
letariato numerosissimo, nella ganoralità 
fornito di innate mirabili doti e gravato 
di molti difstti: nn ingegno vivo, vario, 
tìnciolopodicameuta plastico, una tenaoia' 
di lavoro costanta indefessa, una sobrietà 
previdente, ohe lo rendono superiore a 
quello di qualsiasi nazione; e un analfa­
betismo, una ignoranza cocciuta dei propri 
diritti, una trascuranza direi quasi super­
stiziosa della persona, una impulsività, una 
brutalità, ohe lo rondone inviso alle popo­
lazioni, presso cui va ramingo cercando 
quel la-vpro, ohe la patria non sa dargli. 

L'organizzazione proletaria fiori anemi­
camente nel passato in società di M. S. 
mitemanta repubblioaueggianti con Gari­
baldi e troppo presto iu gbnerale divenute 
larve di tooesioue ad usuni clelphini cadendo 
sotto le Unghie delle consorterie, riducen-
dosi a pompeggiar vanamente negli sban-
dieramenti ufficiali e a servire di comitati 
elettorali a pseudo-demooratioi. 

Il movimento è risorto dà pochi anni 
vivo .e tenace sotto ben altre spoglia in 
special modo per opera dei socialisti, nella 
città industriali e qua e la, ove fu più 
intensa l'opera di propaganda, nello -oam-
p..guo, esplicandosi in estese coalizioni e 
nell'esperimento di numerose cooperative 
di lavoro e di consumo con_effetti insperati; 
riuscendo a mitigare l'abbiozioue dai lavo­
ratori col diffondere un intenso desiderio 
di coltura, una coscienza nitida direi quasi 
orgogliosa dai propri diritti e della propria 
potenza, cof scatitijire la discussione, i gior­
nali,'- gli opuscoli ^alla bettola, al giuoco, 
alle rls'se",'-coll'eduoare, coli'istruire, col re­
dimere animi traviati al lume della giu­
stizia della pietà; giungendo cosi ad au­
spicare e preparare nello idee e nella 
pratica la soluzione del minacciante pro­
blema sociale, a lungo invano agitato 
innanzi alla classi dominanti. 

E da tutti mai come ora, pur non con­
fessandolo, fu si chiaramente comproso 
come questa classe di popolo possa e debba 
aasere il vero motore dell'umano progresso 
coma quella, che rappresenta la maggio­
ranza nelle nazioni, che incarna in so stessa 
il vero principio motore di ogni produzionoj 
senza dalla quale verrebbe meno la vita 
di ogni stato, ogni ricchezza, ogni agiatezza. 

Paralloiamenro a questo movimento ini­
ziale di rigeueraziona proletaria è venuta 
a formarsi una borghesia moderatamente 
democratica, dissidente, scismatica di franta 
a quella oggi imperante oon la aolita vieta 
concessioni di governo. 
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, ciattìne, : a. UBU]Ri;BÌî $:;dBÌ: 4Ìfi.óil|,i'e JVft 
":iHeS!ZÌt̂ div'!Ì(ftSt̂ itì|kiónBj'l̂ ^^ 
•̂ |iréypift',ij«to'éi}p;3i'i3^rÌA? ifllafligant};- «iei; 
'•jhosttì'tótetìtiój!ir!;Tlilte_^6oncl!?^^ :oQSe, 

•bliò;'tt),ìrBl:)Bwò;"ptìt«t(j;:e^;qv 
]!>':piiÌ;::ii)Jl0riaìe:fiéWeh> 
•trtSppò: à;Iffn tgnOriitB \4;d)mBntÌBat6 ,pfer 
iJ'uitìa^'di'-gtìvèMli l̂id ;!iiipR|»n?|i^ 

-JritóaStìtìtìt)' tHBiitaa'lId^^ 
v;,a|)feianio'4ovisjm,-,|n9^ìgc4^ T',;;! 
•;.,'vii'v:"'Ci:' •• >,7.,,'̂ " (**«iilIP ••'•rtiTS-,;,''''--'-;-̂ '•'[••;: 
, ' .Me éasendo la •condi5!|pnB,ètóp,n,omtóo-80-
'• afals;d'ItWia'^^ l'aitìssii^p. ppmpifo 
,: àégtiàió alla .dBjnòtiraéiaj:mà,ài; pie, finif«mo 
•''tìt'prptóiràor,i<ùinbvpii^';;, •,,•':•[.;K'.n:^:, G.Ì:C>\ 

iiiiiiliiili 
.:-.; '•-': ';•_'-;•:.!,i:. A b m q disw;Oi j ineg ' , , ' ,< , 

l "••''n'-^'"iSì.^ii/'••'• :y::J•(;';•::\^ 

V -''iyuli ;« lao8tó''|ivteizo' » i-~.p08L:«;gli. ai lJUà•̂  
',",:ÙfloS.' in .palpa ;"!ajla fijM^a , -^; ideila;, emigra-
..zioiie; politipà-rì^liana. B.V.;. .tdiiJtatìté; altre; 

^oo8e_-^ oèttp ^ iGtitetanp':-VMszî ^̂ ^̂ ^ 
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:Sim;'^B'?' lfellpJMeM;'i ' làotó^ 
;sentìrei, risultati, a giudlóéte. ;:,,: :;h, ;• 
: *ÌT6l tfiètìnio l;896^9§MriliròitofetlioSlòi;dó 

atfririo'fu.-di;: ::V-".'/^' '^*:':' ''. li.'AaaSòM 
delie ;;quali'dsti*àado '; ; ; »;'; ,,,;5B8M 
pBf reetitdzióni depo'siti: e ah- ,'';,',;.. j ;, ;,'. 
buoni sui 'daziati l'imarigoup. Ì;,;l'|7|!8.88 
riha rappré8efa:tauo'%"geeta&' ' ' ' ' ' ' • 
reale. ,• \-': •' ••' 
liOontrpqueetà entrata; atannp 

|P''apea6;:ìn,',•;"';;''/ ;?' ' '':'/.;;:'';.-,' 
'delle' quali l i il440.-ii:'di':Bli-r 
pehdid,'li'riOB'?}tare, Jj,'788^47; 
di':spsée' diverse," ,1 •''•'• :';•'', 
: ,L entrata nétta; del d^zio; 
flpnsUmo:: risulta'ctàindrdi ,!,:•, 
uiatttre nel'gainquannip,,ari!taj! 
Pèdprite, abbiaùio dettOj :-il bfc 
none ;fi8so d'appalto ;érà di , 

Sicché l'utile ànriuò ; della, 
gestione: eppuòmica è" di :, : ' 
:'Baprimiamd questi risultati' 

iri' percentuali e''iU'- testàtioó; "• ;:;';; • •'';> i'-;^: 
/.•'•••Sistema'd'esaiipné-y 

; :AJ)pftlto;a oanono flaflo .Èoóàoinlft oòmunàle 
. ' tòaiiatioo poroent. testatioo liBróent: 

Utrràoiiorto 4a!U 2 . 27 ' ;iOo'.> " a,aT ,., loO; 
Spese i'Bsailrae :- ;—); -r^v • :''0.48j\ / a m 

' • v | ì , • ! ' • • ' . 

.;̂ ,' ^^841: 

,:e5è7.84 

i^'^àyM 

ìtt|ii^ft,.'/(ÌèMf«50t'r./ààgli/eÌeti;d 
vàfie/;g|tóà2iìiSiii;;^^éì j!|HtJtl fogfìpolan. • 
.di'edi 8,1110. •t)6rfj;;5aii;]iifór^^ 
:Sinjétìta/4i:'tó.ttì'';ÌÌi'/attnÉÌ'..-nb8te 
yBiiiahdómi elogio sinoOTo ài Goni.i-| 
tato/]l>qpale,j,]i€41#' pcelttt tdeiryóM 
dati seppe Ì6ipjrarsi;i:'al /fcriterió:. di, .le-/; 
igiètiina;'mp|i(i:;eseBtanza;; ^i,..tufcteiÀlt^' 
; classi e disti nziòni di partito, ialctiè* 
.ìie.usci; una lista, /omogenea e com-
;:;plóta/ riipòudQoj;©':ai;4prino!pt:: profetó-t 
inati .nel. program ma amministrativo 
.della-deinocraizia.;,,! ..;.;;,;.:..'/ ''/,' 

j/']frkì!i«eftìiSàytìj'ì "socialisti'di U^ 
•/dille sono rapptesentati dai signtin, 
-Luigi Pigiiat ,e, d'Odorico Vittoria.' 

• designati dal loro partito. 

iMàsso Jell'lipresa. i.—fn 07 U( :nrt O-foy* —( inn 

. 0.60, 
' 5 * 

m 
riostro, oo'Btnmé, 

Incasso ial Comune 0.671 
caiwailtì.Stfttò '0:60. 

; Ne. dia,tìoariohe,;> oprile 
la diriioatraziorie grafica : / / / . ' , 
Confronto tra i redditi del dazio óòrtsumò 

--/col/sistema;-d'f :;',.'; '•• 

. Esazione colmale, diretta; 
• 1896-98 - : 

':oo;:=è;L;: '2.27 

sta. to' 
27'7; 

h. 0.60 

' GomUna' 
' . ' 6 4 ° ' / / . '•' 
'-/.•,-;i:,;'-i.24:v 

•..--•- . : ' - .19 
-Spèèe.' '-: • 

?/„ ~ £.0.43 :' •' 

..phéijBasi Bpstpn-
,,.-.•;,»;•'-Ì-'U-'|J:. '«;V;. 

EilitA 
/[iti ^éstlotif coluuiìalÌB :;flkcitta 

\ ('à.9) Milianp, nel 'diatretto di S. DanislB, 
è/ un oòninne phe contava all'epoca ilell'iil-
timo oenaitnpnto'6141 abitanti. 

Ili,' quell'epoca le ta^se comunal i, prupria-
menta dette, erano le seguenti e davano i 
seguenti redditi : 

; •' O o u t r i l ) u o n t L 

1 Famiglia y ; •;-: . ' ;L. 478 / 
2 •Vetture a privati,; . ;»' ' ,5 
3 Bomesti'oi ' " : » 1 
4 Esercizio e/rivéndita '» 'à%' 
5 Licenza '; '' '» ' 24 

,;/:'/•; : lusiema N. 540. . . i . ' a083 
cio.è per,abita,nt8oiroa ti , 0.21 all'anno. 
, .Nel quinquennio; ultimo passato /1891-95, 

'l'èssiiiotte del daisio sul oouaumo. era-appai* 

Gettito 
L. 918 

»' 15 

» 2 

» 109 

•>> b9 

:.:id 

; Ognuno vede dunqqe che mentre eplisi-; 
s;£einad^iìppatt;p/a:/,caupU6, fisso, l'asauntàrel 
del dàzi'ói^.evtt ,unv; inargiue r del >44 ipér 
canto dall'mla-ottDnIPrdo,;cQl/qua,Ìe, riBjbprJ-
saya/ le; spese a /ppmpaus'a,va, le,.,.;sup; pv,psta,̂ i 
lipni ed l'snoi rigplii,. ;rìmanendo/il;;,ft^J)er;: 
cento spltanto a, provvedere,ialle .esigenze 
dpU'Brario/Jgpyerriativp e-Ppmuuale ; coli'si-/ 
stéma eeonpmiop l'aliquota 'della.iàpésàj8oané 
davafal W/pér.cento, rimanendo oosiSsallol' 
Stato;, il ;27 ed• (ir;,Oon3,;u,ue — .,che;'ptiiji.a;'; 
péreapiva/splp il 2^Vìi; ;54;/per/:oe}ito,./oipè / 
quasi il'doppio/ ehBypolVàppalto.,-, « '/jy;! /•>'.! 

/E si'noti- clip ;!e.;jinprese daziarie,^«|ejn-/ 
dpuo /reàljnerite. /mpao, fta.sai : mano,,. ohO' '\ : 
opiripni, perlchà a lóro apnp lecita tutta ;,q4^Ìlé" 
angheria, tutte quelle vessazioni, tutti.;q5is|;li/ 
sfrufctanientia danno, da. un lata ' del oon^ 
tri.bueuti, /dall'altro, dei loro iiupiagati,';;clie ' 
cotl'esaroizió diratto npn sarebbero poasiliili, 
né tollerabili,, ; _; . . , .' ,; 

j,o splendido rlsuUato ottenuto daquesto' 
comune, è in gran parte dovuto alla;seielta 
felicissima del ricevitore ohe è persona.av­
veduta ad onesta; basti dira che assuinto 
dallo .stesso : in, ;,qu68t'anno 1890/anche la 
risopsaipne, dèi dazio a Collpredo di. Mon-, 
tfilbanoi opmurio in cui l'esercizio : diretjto 
non avea .^^ato-fino, allora molta buoùa 
prova, riuapl ad ottenere usi primi cinque 
mesi dell'anno in corso, ben ,L.. 2000 e più 
di utili nétti. ' • i '/: / 

, Eppoi si dica che l'economia uott può 
andare perchè diiiicilmeute ai/ .trova ohi 

, abbia le attitudini per otteuere buo«« rt-
snlfcftti. Oeroate e troverete. /••. 

rppriazipnéindfbìta 
lift'riuriiòrie èletìorale del 21 pòrranta ha, 

dna&nei prooUratoprófonàà soddisfazione..., 
' A ; o ì i l ? : - . - . - , •; .^•;,/^y;L:,-•., ' ;",!/ '-, -; ' • - / ' / • ; • • " ' r 

\ ;ÈX:(}iornalc; di t'ii'ùje..:Non sembra vero, 
ina;è/opal,! ,i! Qioyttale di Udine oonstaba 
riè!/ scio riawièrP di. Ìaripdi..26 oorr. iaper-
féttaunif(fnhiiSstìMnzÌàledel programma 
àmininistmiioó 'di tiilti ' i liberali Clelia, 
nostra città.. r.• : '•'••/•:/.-.'"-'-.•' .-•••;•''••;•/'•.̂ . "' J' 

Quali jiiirtmiii possono far; vedere lo e-
lezloiiilI)io mi guardi di invadere la que-r 
atioue da,ziaria riserbàta,; aU'aSiVe . maiiiptì^ 
te;ò«e di pifra déll'araipo/a. j?. / 

:*' '; iPérò; è ; dà. questa ohe l'articolista dèi s u t 
iodato giornale ijprénde le'mosse ;p6f 'Stabi^ 

; lire, l'uniformità dei programmi. 
, yedràl'amipp a. £(.,: anzi vedranno tUfiij, 
•se la 'soppressione,.di•.alpune voci. dellà/M^i,* 
riffa,'. Poli''àggravanaerito corrispoudonta/ .;di 
altre non meno necessaria voglia dira più 
equa e demooratioa ;ripartizione; /i|i/ ' ^iieaip,,! 

-;inoivila,.balzeHo,;jì«; ;;'-•/;ì'* \'i- '/•Stl;'-?!- • ''"'i P 

Ma /séno: eaifeirifci.Ie/fariiprbvifise ... pW 
quanto foirzata ;teàerezze, per l'asazione dei 

';dàziÌ;'iri'éoonptìiiàr.'/;/'y ,. ./":;,/. '•'^;../,./. • '^ 
Qui però Fintiriio/ dolóre: .rtpll'arèi&ltstrf'^ 

rionpuò frena,r8Ì perisàudo al tramonto degli 
.Delldell'appaltò;! ,/;• :/, -,1..;;. ; ;/; ; y-js;/ 

i $6 l-esazioup, : in épo/n;p|ùÌa;'-/veiiis3è 'a*» *' 
« bettóla, egli dice, avreìumo « il beriefloio 
« di' aoppàtentare, parèophi aspìrariti . alla-
;ì!(;'èdsì'datta'màrigiatoia otìriiuriftie: ci sarà 
« ;l'ispattorej ;;poi i flotto-i^pefctórij ' ;viBB-abtto 
;'« iepettòri agenti, subagenti, .aco,;:ape un 
« bell'eserciÉo.di,:,funzionàri ohe all'oobo^-i 
.« rèriza isapìrà^.prestare l'opera, per- ie ; .felé;̂ , 
«/zioni;:e par. tutti gli'altri servizii .che il 
«partito dominante domanderà..» . ; ; \l^, 

4;K' si,;jtutto ciò. .aa,rà tolto railà ditta' 
'Trezza,!.//'f;,;/.;/,; i.!..;;., : ,,i',',:..;./;;•..'• :.'''" ' ;J 
,.;'[Ina.lagrima, ed uu.fiorel;-.: ,•./ 
•'•//' / / " il.. • ,;. ';.^ :. .;;,...'; , .Uno che assiste., 

• Lei "priorite„. ; =i 
• Noi tìdìnési'dpbbiamo:. e.aapre hv più-'buonà 
;'gante dèi .Jnoiidp.. Abhiàmo/,una/ttmmini--
;8tl•8àione cpùiunale bile; fa, di tnjitp perì..,, 
•a,vv8u'tàggi'àre ;gli;;:àm'i;fai,; é/noi. batitia/mó le|' 

' maui ; e' dipi^riap :' néfiéurip è meglio àmmi- ' 
.nÌ8tratP'di;ri|òi.'/'/'-'-'''H!;/'/."-.''•,'/''• ••-.-. 

; .'Dna/.^dWle/.;mftBaiii)e./;ben6Uierenza; della ' 
'nostra Gi;óriti^/è qrie!lftde!l'à'ppaltp,a,,pw^ 
fìsso'del dàzio pónsUinb phé,rallegra .da/30'; 

làrini'ià/Hpstra- pitta/(lo' diuorio.. il Friuli" 
BA-Hi-Wtóriidié' dty Udine,: ei:^:, :̂ aBta> /pri'^ 

;appal|o.^ohe';peririette ;aUà;;dÌtttìj dàzi.arià >di 
yguadagri.are.da'70;àd;80.inilft'/lire ail'an'uo:̂ ^̂  
'/Ed/i/pnónì, .udinesi,, poptarit̂ ^̂  ppme/pasquejy' 
a rfàiàudàré Tp'atesaé cariàtidi in Oonaiglio '̂-
perehà il •.giógo ^ 'Prezza-Toipase!li-;BiJI(a,^ 

'•stia''loro aiij^li'ò. assestato .s'ul'"^ropp ;'* 
i-Ma ;70;5,Qi/mila/ ubn. bivatauc/ÓPcorre la/'. 

'pnionte..^' '''•['^'•:. '..•'•. /'•.•-''', ,'.• . '.f 
' E cosi giustameut'e. osservava l'ottimo e 
popolare ;giorrialetto(/,! Qazgettino) si tj-ovò' 
convenienie di./affittare tutti gli; spalti 
e fosse all!ingirp delia aittà (ciroa;;:6phi-
lometri; di, lunghezza) per la •• cospicua 
somma di, lire, 116 diciamo ce«to giMiiwKcf.'. 
Non baata. ;Si/ trovò, che era conveniente' 
affittare lo acalvo dei gelsi ancora,esistenti' 
lungo la strada di ciroonyallazipnai e. oha 
era conveniente affittarli ai signor Tomà-
selli a 20-2§ bentesimi l'uno. 1 
-Cile importa, SB le ai-ée/di circonvàllazioiie 

possono produrrà .4 p 6 canto quintali di 
fieno con u»;reddito/lordo di 1600 p,20QO 
lire; che • importa 'se qiìei gelsi/si/'possono 
riyandere à"90i 100, 126/ Pentesimi l'uno. 
Ogni la.v0ro merita premio. B posi merìtaiio 
premio, et ptìiHe, le iagénaia.,,,.; ei6i6(;òi;«li-
d»«iarleriyvivft!là-ì)ricìwi{e.-' ; / • / / - } / / ' / , / / / ^ 

Anche I morti si fanno sentire 
'à soopb elettorale 

;-.BìAvoiyhiftvissimo. ,Ily/i<';'iMK ^ha' voluto 
;ìlws!uri'àl|ri parte' delki/sua ciclica, disin-
/vèlfiiii'». IriVltftto da. nòi/;à;/dàra paline,ite 
.-T-ySÒtì»-/tti^Sl[ie.^me9Ì-;;'cJ^;/;l'àudi|jirio ripe-
ytéridÒ- i.; t^iS/yiirattazvótii/Sllè 'imjieirtinenzo 
•^da.lui stàìffi|itè sui .;riostr!Ò//eO!itp/àlliepoca 
/del- famoso/.tóinpnta,tò-'ìàPétaislp ideila ta-
.;imofa/ Biàida ; dòdroipo; egli credei rispon­
dere, diphiài'tiucio, . poma Uu njBsa fa, che 
il;; ; p.r'bpri etarib: :del Ériùli • ; non potendo.ii 

'jkf-ìtiètiet'§.Miiw^ 
màe'^poi'tixmée-dàl^ In-
sciam fiome lancia libeHà piena in politica 
00nj0i4iti'SgÌo0^l/suo^dirétfùì'e, e ci 
inandàya; 4riii»ììi a prendéroala col..., povero 
Ì ^ O r t p , ; ; - . - • , ; , - ' / ' - - . # , • - : . • * • ; . ,!S;^/-; 

'trendiaffiò' atto di'questa' dlòhiarazioiM, 
par quanto riguarila' il proprleisario, il 
quale .nón/;poi;épdpai; d;ffir6',qual;lusBò| si dà 
ìfiVacB 'quéllo''di sbppa'wrè;' B.ì*dèftctt (póicliè 
ìì:Friuli Uon rende, a; detta dello stesso 
Pjrpprietari.p).; .di, un : gipr^jale 5i.hB propugu 
Il idée (fai/'suèi •dirBftbti ^salariati , 00.̂ 1 
spesso iri. disaccordo opn lui (lo abbiamo 
-;yis.to..p.rma,v/BU due,;; ;.qupstio;n,i : Dazio 
'-Osràida). ' ' ' ' / V ' -/-' -'-'.•'/-. ' •• ' : ' . . . '• ;. 

Ma la sua non è uria riapostà.; Noi non 
abbiamo Phipstp :nulla;.a,l prppne(ittrio, ab­
biamo'donx'aadàto iobutò/àl Fhiuti, ni Friuli 
giornale, del suo indecènte contegno ,a no­
stro riguardo,.ed il .Q-ìprualeiha il dovere 
di-,-rilpoUdéroi.---'.' >'',.'.'•'; //./'.-;'//'•.-.;-

t i dilemma; è ; (ìhÌH,rb. 0 ' noi : avevamo 
tortOj di gridare/ toiprpoe;.àdd.ossp alla Q-itiii-
ta,: ohe/ dÌede;/;unat;iiosÌ?in8Ìgna; prova, di 
insipienza làsoiàudo.ai; rfiVggire l'aoqaistp — 

, ,yentila,tp da.anni/.in; sèiiP: //alla, .riiedeaimn 
; diellà : braidàì -' priié da/ànui ' pòsta in : yèu-
dita. Ed allóra coUfermàtè i vòstri apprez­
zamenti sul'nostro obutoi; ;,-/ '-;/'.' ';• 
' ••Q'noi àvè^'àmo'ragiorièfé là'GiiUrita torto, 
per. essersi, mostrata., coal ihfantilmenté ina-
.pile.,Bd .allora;fate,,/ppnip/.fa; quaiUnque, ga­
lantuòmo che còmriiétÉé :Uaa pprbelleria,di 
tal genere r-'àttò/clipòritrizioae, e, doman­
dateci scusa vponfé3sa,njip;'.ii'to'rt'ò dei gior­
nale,; da chiunque diretto od' ispirato.-

Ispirato abbiamo detto,, perohà fOràa l'as­
siduo d'allora ohe dimostrava di conoscere 

'ijósiièège, lej;;lpggijsuilavori pubblibi e sulle 
'̂ esp.y.p î;ia,?.iotìV/iPQtrBblje. es3ere,:.parente I od 
affine.dai celebri;consiglieri, bittadirii,.R, S, 
ecc., òhe con tàita Bftpianzàinterlpquisopjio 

f pgp/att,;"'Sj'^è.Sti^ni/ p. , interasse comunale, 
^slivb' ad' appiattarsi 'quando ohe sia dietro 

il... .proprietàrio.^ , ;̂, .̂ ... ;,;.;; 
,; i ' ( | ^ dire|li']citi;.giòrlriale/poi, ohe rioono-
soe/implicitàmetìte di .ayer torto,; ma. che 
non.yuple,diòhia,ràrlo,/è. ohé-.-per .non-'farlo 
frappone fra lui e noi il cada vera ancor 
caldo ;dpl;;;SUp;;pessa*to;.e!''uoaipiaribP redat­
tore/ 'tjQà'parpla.;siola,:.i; vergogna/! '';;;-

E noi dpmàni,.:poichè;,vi;sia,mp,;iCostretti 
dà ' /nu/tale ;opritegoo,cpminpiéremp:,l' at­
tacco/'Siete/avvisati., , .;. •, ; , ,-; -• . 

Qh$ probabilitìente Ifnà domanda 
non avrà ri 

•• Si'potrebbe: sapere;Ì—dàlia•:b;pòiia, g^a.zia 
dei tre';Qrgani della; conspì^terià; ;;/f-.pe.rohè 
•mar--r-: -Paso 8traho''e 'ntt'òvlaaimò'/ ifi,„.lutte 
le;lot6e elettorali di quésto mondò ,—.,:non 
hanno stampate.oggi;.la lista POUpordata 
Phe ieri ;cpn una .aióumera; tarito. ini;èppe-
stivà ' avavanò 'pubblicato'/?/''' ' ///',',,/ 
' i'È 'Un Caso ; bile'impsusìerisPe day veifó! 
5-'':;;/'.;'.. . '.-' ';-' ' '\ ':;/--/'! "-'''-'.•, ':$/Pàe$e. 

f ll/jOìttadino italiano rt e Ja nostra 
P /̂a-dunahza.-/'-:-^-' ';;''-';'•''''*:;/"''''>/" 

..; Jl; C?'W.0!rfJWD,;,i<a/8anp di ierJ'-/sérà: si pc-
jpiî pa, neli'àrticplp .di.;fondo; dèli?.-adupauza 
,!|égli,' eleiitori/ d6mòbra,tici tenutasi ,'nella 

.j^aljl. Cecchini il 21, córrente. /J ' ' /!"- '•/ 
;>Il';;'gi'Orrialè 'éMbàlè; ;è''-còatrBjtp''à,'''ppuv 

atre che 'quell'adri'nànzà'fu iiri'gòriérité/:Ma,.. 
eJè,;uh'ma/ yoteràrinp poi tutti 'gli iuter-
T^pUuti, egli dice, la lista démppratioft ? 
/' "E 'soggiimgè; : ' « i l partito , -demopràtioo 
non può lusingarsi di ripetere a Udipe i 
trionfi di Milano p di Inorino,/ ppnie.è. sua 
ferma inteuziorie.». .. , 

.;BCpp, reverendo Cittadino jl'improssiouB 
ohe ci fa il vostro artieplò;di fondo è,que-
èta ;, quell'articolo poteva benissimo eompa-
riré spi Giornale di Udine, per esempio. 
.'Otie sia una.cordiale apertura.per un en-
.'ténte boi sigriori mo.derati ? Ohe le elezioni, 
fra i; tanti prodigi:,;ohe possono fare, possa, 
fare anche questo. ; di farvi mandar giil 
il^aX^ììavènliseltembrista? : , . ;. 

Noi siamo preparati/a vederne idi.tiitti i 
colori, l'auto più che,nella Uat«;dal G^)"-

.:ndle.^.di Udine, ohe . ̂  quella .ABÌ-FCÌIUÌ e 
qiipllV'dèllii Patria,àél Friuli vpi..trovata 
i;4^;jiqj)aj,aoti.,.. ittuPurÌDi,/' • 1..; :,(. -,;;« 
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1:5. .':€OMENCINÌ FlUlkÈESCO: 
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• 1 1 Friuli forebba mèglio a- raèsegnàrài 
ed a, oonA înpws! : -oKe ia materia daisiarift 
ìBgli non gaà^ pàj'tee rdi. «ef^ftitó.;. si:è^ipr6-
pàdioaiò. tKappO tre attài, ot sótici'. véro è 
kòHp allo)S.rò^ierà:;ttl|ro,;dlrèttore:~ oa 

i^càeiataipÌ!Bdai<HlàMfl MWjin* pùUUnà è/tà 
'^rif^a0miMisb>jàMÌèà> 'oMè .ciisse'i il.;BÌgv h. 

; | l rv i ' ja j(i(i«tó&; obSat-i àtr^ 
'-"Q-li'jéttdf : dàìéfarl;;!àel':̂ *fft̂ ^̂ ^̂ ^ 
\ìl̂ iÌKVj)ra,ti bi / : ̂ é : :'te ft]"^rtt4b? lift S 
;èh¥re,.qiltt»ttì di! phtoototì 
,iiiobBÌbtebile,.&;pnbblìtìSBó|^^ 
.̂yiMitb /,y*srp ^pgstot oliàj'saìsilafciÀ^i^o^&i 

'diphiarazibttejjtorùeremòVtó'Oóoaiitó ' 

'Ù'ogìiono (a orltiòils;*». ^ 

negoziante" 

- ÌCtìNSiyÉi ?aOV)NClALI 

sa; 
.2 

;i:. 
1 

: FR A|«CES(B0I :̂,„aìq .̂ '{ERASMO 
i'S' ' 

,mABm-mmi£^smmtì^^^:kmymim 
(•(jv : 

uiv Altro c h e " lanternino ,^^.;V «* 
f.̂ : ••: ;••• "'•'ìanternonie ij.'.';';; ":';":";; «", 
j, 'iDnricjuè il Friuli, oaìhi disinyplijura, O1I4Y' 
: lo "distiugue, scende{(sic^ <imMtÀpq,.ssr^à8:'' 
\ e tranquillo », forte- delle « Bolide .'Kasi i'. 

Vedremo ai fatti quanto «solide» siglilo-., 
...strera-nnp/la. « basi ». , '• • • ;; * " ' ••• "'• • ! • ''"" 

ipcinque i\ Friuli ,<' ha raooolttìi.tuttei le 
classi del paese » e la Usta, ohe ha pcib-
hlicato martedì,' e ohe oggi non ha av^tò" 
Il coràggio, di ripnhblìoarej per le ragioni • 
ohe diremo in apprèsso,. e che stannd a. 
provare le « solide ; basi », ne viene a dir-. 

• mostrarlo. . ,; ,i, j ,_[ 
B"si vanta di aver pubblicato la Ii$tà 

; « sotto 1' usbergo di sentirsi puro » i (ohe 
;p6regrine qualità possiede il. partito dò! 
'Friuli!); e: parla di' vantaggi : derivati' ev. 
derivanti al nostro Oqmune dà; qtiel pàr7|.:, 
tito.;T«tte, come le altre, mere ! asserzioni^, 

Hutte fras'ì, non ' eccettuate le'solite ÌUSOT; 
lenze all' indirisszo del partito ::demobratibq,' 
ohe inoi non degtìiamo raccogliere., ' ' 

.Naturalimentéj non, avendo altri vanti da,, 
- .iniettere innanzi,, oggi ohe- si vede l'a^q^a,, 
'..àl,.i,i..f collo, spia.ttèllà le solite aboliàioùijj; 

strappate, all'anaministrazione inoreutè'ilalje'j 
iusisteiiii^^., iCJ.ella, de.WQorazia, .quando Un 

^sofflù dì .èssa pó.tè,penetrar^, nel Palazzo,, 
. oivioo..,r ,6 hulF.altro, .jjicìè no,; parla deglf 
studi per,!'avvenire : studii.strappati .àncaé, 
(juéstì ^ r .partito demooratiop, per .!farde,, 

' piattafarlna' elettorale, visto ohe al )iaij'-:. 
trago qualunque tavola di salvezza è buona 
per tentare il salvataggio, ' . ,. : ; 

Queste sono le nostre risposte e non iù-
sòltìuzé, bbmè pretende' il F'riuìi aspettarci 
da noi ,•'(juesti sono fatti ohe il pubblico 
sa e'OQnpsoe da-iuolto tempo è per i quali 
i éaudidati, del Friuli troveranno, aìnienp 
io speriaBnoi nelle urne un amaro'disin-

^•ganno, ':'- >' •. ; y i 
^A&ywyàA&àx'inenaril.canpei^i'aia, 

è maestro.il iiVmtó quando oi viene colla 
frottola della dota del • teatro ohe ' s.ecoudp 
lui non esiste perchè'aboHca ad iuizia.tiv» 
del senatóre Pèoile.'-

Mase 'hon è'zuppa è p«i bagnato, oarp 
FriiUiàA nostro cuore ! E vero a noa ^ 
vero ohe aulie lite 8000 annue stanziate iù 

• - ; • • • ' • t ; j " • ' ; • • . • • • : • • • , " \ , ' , , . , . ; ( ' • , • „ - ; . , , - , i : . ;. 

mlanoiov- péV : le feste d'agosto^: ài cacano 
pareoohie.-migliaia ih eiussidio per lo spet­
tacolo teatrale? Ditela dunque.; dote Ojdi-
téla-sussidio, è una spesa di lussò che il 
partito; demooratioo vuol abolire e, se; ne 
avrà il ;potere, la abolirà. ' ; 

E veniamo alla -chiusa del paradossal-
meute umoristico articolo del Friuli. -

Egli dice ohe il Comi tato democratico 
va cercando col ìanternino di DiogenV i 
sedici; nomi, da;,proporre come oaudidatt. 

pi tiraW, per i capelli ed allora dareìno 
a quei disinvolti, troppo disinvolti, signori 
del J<ViMft, pan per focaccia., ,:,, .,.,. .i,, 

Intanto' il Comitato democratico prima 
di eéporre la lista, ha avuta là, creanza di 
interpellare le persone da .esso designate 
alla.!candidatura, e, olii appunto per non:, 
ottenere qnél'risnltàto ohe: i moderatiihànhoi 
avuto é cioè 'ohe sopra ,undici candidati'd.i, 
nuova elezione,,6| diciamo .'sei,,, e cioè uno 
di più della metà, h^nnó.maudatO',esplicita 
riuuacia ; rinuncia che,,nonostante, i-.gior-; 
hftli del'pàrtitp.moderato,,si sonol3^,n,.guar-: 

'.dati-di'-;pùbbKcàrèu''--" ::•'.', ',• ; '?'-"'''\C';'-'-i, 7 
Ma per,altro'non hanno,heanohe, ooniie, 

:abbiamo detto pijl sopra,,,ripubblicato,la-
famosa lista, per non attirarsi una meri-j 
tàta:;t6mpe8ta, "e ''sappià.mo' !,ài télegramini. 
spiccati a Milano per indurre' uii .pertor; 
nàggio milanese, ohe qui ha interessi com­
merciali, ad aopettafe li' candidatura ;, can­
didatura, come si vede, del tutto esptiòa. 

E se tre,dei rinuncianti hanno aderito 
di tacere, faò,ehdO di'necessità virtù, per ora 
non diremo le ragioni, influantissime ohe 
li determinarono à tale conteguo. 

Geme vedete, signeri del Friuli, qaì ai 
tratta di « lahternpne » non di .«lauter-, 
nino ! '» - " • ' • " ' , 

"Il Friuli , , 
ha sorbito come un uovo fresco, da' storia 
daziaria dell'appalto deli' ultimo quinquen­
nio, ohe noi abbiamo .qOBnpilata sulla base 

. delle sue cronache quotidiane d'allora. Na-
turalmeute; egli trova invece che-il-/•'ae*^, 
come si fa ni tace,: w i avejido, "a quanto 
pare, capito .neanche ,11 «gjiifioata di una 

'cèrta upatra, 4ipi'ift^#>'i0ttd, :<li aloaai uii-
nieri fâ  '•" -,'' ,!'', 

Mi, 

quando la. mamma lo sgrida per una : mah-
Uoanza ,t;òmip63aà e lo punisce.col :;priyarlo, 
'•^érbigrazia,,-'delle fratta : a oolazione- o,'a; 
pranzo!''-; : "• '/ 

, 11 bambinpttllorH,; trovandoci a «orto di 
j,|(!us.e, oottiiholà a peatara. . stizzosamente i 
i'piediai, corruga il jljel wisino .roseo eìpaf-
.fiito,: si;- porta |pia.»aine;-agii .oeohi'rossi, 
itnbambbfati, e ripete in aria piagnufcofohto ; 
'di dispetto! Siiii, siiiiy .anzi non ne voglio' 

'•jcj .delle, fr,utta,,;rioh net,voglio!. ... No ho 
"tnangiate tante oggi :helVorto !: • . • ' • ' • . 
: Bbbeuej. ;il ^(Jiomate , dP;M»J8*di^ òggi, 
.^l suo artioplò./dal : titolò, rngiftdosatnanttì"; 
astioso ; Il .progràìiwia aniMìnislnati'òp ài 
Sala Geccfiini'ìyji^-^fs,: proprio iav^figura 
'nel sullòdato barabihp chef •obito ih fallo 
dalla mamma, vie rispónde in maniera da 
far vedere, anche agli orbi, ohe nell' animo 
suo UOu o'è ohe la rabbia di non sajàersi 

.oome sbiisare e il di6petto''i#agiònevbla,,in-
:natp rieU' animo , di r'cìhi ;npn ^ à,; ft^l pieno-
iDpSsesso delle sno &òoltà,BÌeiitali.r'.-r- ;:( 
y Pòioliè. nel nostro progi-àmnla: noi ; ab­
biamo eapreaso il ginstissimq Voto che lo 
disliberazioni oonaigliari siano Illuminate 

>da, una critica vivifioatrioe, il Giornale 4i 
f/ttóic, viene fuori òggi" a dirci c h e l a at^ 

,,tuàle ammiiiisti-azipne comunale ha. flémp'';^ 
''àJvùtP^in Oonsiglioda critica ; ciò ohe pòrta 
alla conseguenza logica ohe, dunque,; di 
oritiòa al nòstro patrio' Consiglio nonlc'à" 
punto bisogno. :i . . 1 

E proprio il caso del bambinoj ohê = ha 
già mangiato lo frutta noli' ortp. Ma. il 
bello si''?'-ohe, per sosiié'riere il sue-asserto,-, 
i[ Giornale di Udine pòrta,; il conviuoeuT 
tià8Ìtìiò';argpmentp che le deliberazioni cpn-
siglip-i furono sempre prese a grande 
i%ciggÌQrania. Un consiglio," dove una'.n^àgr 
gioranza fa altp e,,basso a piacer suo =-f.-è'' 
ipropriò il vero ambieht^. dove, , può eBsf'' ' 
'èitai^ì'là ,critica. -'^v-

Con ,t['uesÉo. r«,ggio ;,^i,; logica sopraffina,'' 
ohe à monopolio ^dèV;''(jìor»afed« Udinesi 
noi ci riteniamo dispensati dal buttarvii| il. 
nostro tempo a confutare trutte le amenità- — 
chiamiamole pure così .-^ ohe egli ha pftb-
bìioatp nel succitato artioolp. 
S Del resto.-- .vogliono -la-critica? Essa 
si ;è, yonùfa". già maturando nel popolo, 
contro un'amministrazione, che del popolo 
iha trascurato i più. vitali interessi ; e nel 
rinnovato e rinnovellato nostro Oonaigjiiò 
essi l'avranno. ( 

Badi però il Giornale di Udine ohd i 
bambini diapettosuocr, che rispondono oou 
arroganza, la. buona mamma, con un pàip 
-di scapaóciòhi, li • mette a letto, .oltreché 
'Senza 'frutta, anche sènza cena. 

^^Atténti dunque che la coscieuj^a popolare 
udinese - nei 2. .fuglió p. ,v. .non iaccia da 

••bdouà ,'ihammà, oòi,'- bimbi stizzosi e arro­
s t i i - ' - - - ' '•;••''•' ,.•''",,'" •" '--•; ; 

! pome siamo curiosi ! 
; Si domanda^ài.K-i«fó,iiibè al sUo Citifl-
' d m o . ; ' : . ' ' ' ; - ; ! ' - ' • -; - ::'-•{'• ['. ' -.•.. . ."•! .,".,•,• 

; 'I^IV 8e;''le • SUB .|ópihio.nl..e9neprdàho,^^c 
•qu'élW^ del propnetario .del giornale .(olle! è 
per ;l'eco»0»i!a).b,cpii; quelle dèi direttore,: 

"Mhe-ii professa'dewdpm</PO)i,,,',,, ,; ., 
';.;: !a. Se qiiello che a "Venezia è introito 
iilofdo totale, diviene"' per Udijiè cànone di 
\ c^zio comiinale.. • '•-"" ' ' . ' ; - '. • • 
::.! Bi'Se il céntrihuto del .forestièro ohe a 
;U4ine èi.sepohdo 1 pratici di un quarto 
'del daziò netto, è a 'Venezia minorò, ed a 
quale cifra saigonp i foreatieri a Venezia 
se,a'Udine, séOòndo i pratici, ne sono 12 

;a :jl3-:mila al giorno.. ' ' 
a sé. So avendo fallito il racoplto grano in 
../Eriuli nel 1897, gli admesi abbiano dovuto 
rinunciare a cpnsùmarne nel 1S98, cerne 
dovrebbero- fare pel -vino, secondo lui, se 
mancasse una vendemmia. 

6. Se non sia probabile ohe a Venezia 
il dazio erariale sul vino sia di L. 7 an-

. ?iohè di L. 5'come a Udine. 
6. Se è proprio vero che generi di con-

Tflumo .popPlare 'sienP solo vino, farina, le­
gumi;' legna è carbone, 6 voci in tutto, e 

•.aà-'-nou; fosse i l càào di far 'confrónti sulle 
altre voci. • • - < 

7, Se è proprio il caso di far confrontò 

'tra'.''ypp'i;e voci, «e si sa. ohe à iUdine il 
/|éàtji,tìpp è molto più „a!eyato, ohe, aiBer-
i;Miirt̂  ;fid.i ugttalésa "cinsllo,' idi' ,^eti6zt||,ouà» 
;'l<jra^flì;tèng(i oòntOi; àel-,„,coàmitótttotlìp)r8* 
.'stfèti)?::. ',_•,.'.;;«-:,,;.;;, ,•'-,?; ':.LÌ'f.i:ii''$MV'':.''/^'. -, " 
.;'^,"!;8;;;S(Ì:-'B.'\ióihe;>'b'yai6rl^';iKgi|a(to ;d'- esa- ^ 
ẑiòH,i9;;iPpU'9. • varÌi|isioni; idjSjàri-nlfiJi?;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ;•;•'.;..., 

wiÌMUÌ^jha-potìò;-'!:jìlà»Jt;BVàl5^é^ 
;,ÒÓ|la|l;i>àfco^[iB:,'diM':;':llòn^ìà*^ 
•;àbpljzlpiivij^òttatjj àloaiiV*Jitttóid;'ttl'^òotK . 
;8Ì;ltóiÌ|df|,:'miSttfre 1» :;fa.ypritò>!':.irigb*3lg!a-s 
'̂.déi,,5WÈòi8Ìfi.nti;.;:' .-;.''l. '..',--,'. •'•':'; 
;• J ,10,^ lòiprtda q pWt abpltìii 
Qoiijìine'jttljbift '4à ritóra .,dii,:ragiaisl»,Jò';apn 
ci;;Vog}iSnpfaltri tributi,ohe ne,soatitóigoano 
W'éiitrttfc.'-• ' '-;,;-.'•;'.'-.,:;'•„.•";;•.-'; •;-;'-'̂ '.-'-;'•• ^ 

; 'li.',;Sé.. 'li^U: fesse i l 'paso di tenere- aperta 
ti.;'Dclia6,i:Uttà,.Bola; bàrt^ìetà, ondè'le'Spe^ 
dello .',ftltr6 > otto,, ,;,yàd.s.ho. ad-' iagroasarè i 
.gtiadftgtóVdell'aiipaltatore. : ., : •; 

'•::\-^)':i-Ì:y^\'[; Pi. a.':Sr "'-.v ;^'../.'•-' 
' W'éiólttàlàdi ìtidine- treva òhe l a r a p -
preaènta^iòìie; grafica di ';xth ;'fenòmeno'' so-
;oÌaltf*i(Htì*'iÌ6Ì; mòzzi più. efflqàbi^dtyòlga- , 
rizzàKiph'B'*fteÌ!a'.''à'tì'0nzà)'è''ùuà'M^ 
mfemente ridlpola, : ne ,.;fa, :„Ìe ,,piè ^grasse 

-ri8Mb''Si;;i«l'fl;8ònà';Ì1; hoSwP"8plk)Wt»(w 
al ciarlUtakb ehi sulla pubblica piazza 
cài dàstorie'in piano e con, ma (eia. dalia, 
quale non': si capisce nuUà, parli,, parli 
por WMStr'dr di' convincere e ài far com-
tprentlef-e oió c/ie^egli sima- yM oùpiste o 
'^m di^Mon;pt)ter'''far, capire/È là Wsso. 

Abbiamo voluto riportare tal quale qae-
stp bel periedp per dare anche ai npstri 
lettpri un' idea sul metodo di polsmiòa, ye-
raniente efficace è, iòàle, : di cedesti : gìpriià-
listoidiii. dell' órdine.,; E diì'e ohe /questo 
giorftalòJ.I.immemore certo delle tradizioni 
lasciate dal suo foudatoi'e) . ha, fra l suoi 
assidui collaboratori il professore'di eoo-
ripmìa', politica e di statistica del ..ucstrp 
Istituto-teonioo. '• ;- ; 

Ma>: dopo tutto, tanto maglio così,, la 
b,^ttP,..dii. il vino ohe ha, .Bppoi,;tìph o 'è 
l'pttiraò.sig. fferli prpntp ;ad assumere, co­
ma ;ai|re"v^ol te ha fatto, questa ed altre 
réspàtàubilità f , 

.,,,jD'i»i:l(icoliBta,,oh6. ài firma )•. 'a. s; ohe ha 
ayutp..persino;,il; oOraggip.di; spostare:'P al-
fetór'e' le lèttere del ..suo cognome, finiaca : 
In'Ultra miai se 'iti sarà il caso, entrerò 

•seiisà'timori aiìCÌie :pi%(' addentro nelle se-
.gre,(a cose. 

:M!i..eer'to cha c'è iloàsp, e oome. Avanti 
dunque, valprpap oanipipne sejijsa,.. ,);iinorB, 

;,pene5ira; nelle segrete POSO e^iv'favella. 
S,po'h>nBttiamo;tìhe sulle segrete ceso op-

tóggipsamentB iion aprirà bocca, ammenp-
:'òh8"titìn lo faccia, come è sua abitudine, 
-peiviv'ridere. - ' ' 

"''Ahònilni, pseudomini e c o . 
L'illustre ouonomiata che va sfogando 

'BUi'Giornale di Udine la bile olie'lo ouoee 
pari-avere il nostro giornale rivelato quali 
sÌ6np,,,l% benemerenze dei nostri ammini-
stratp|i'i in fatto di dazio consumo, è:-quali 
i Itióri.'di un ricco privato alle spalle dei 
buoni'friulani in generale e udinesi in 
particolare, stampa oggi ohe i nostri arti­
coli daziari sono annpmini,,.. come i - BUPÌ. 

li), un'altra bugia, di quelle ohe sa in­
filare, ogni giorno il pacifico organo mode­
rato, "ma, non impprta; e foi'se r, a.. St te­
nuto à'rtire il vero ? 

DoifiaiKTi l'onesto giornale ed il più eue-
sto articolista se tutta Udine non sa òhi sia 
ohe,firmti, colle proprie iniziali,-: raentreyoi ^-
vete; il .foràggio, di fare.... 1' oppostp. ,-ip ae 
VUPI'eapethe di più, sirivPlga 8ll'B(|jnp 
sig. Sindàop ed all'assasspra MeassOi '.;. 
, -Dà-npi ;non e 'è bisogno di alcuno-per 
assumere la reaponaabilità i ognuUp àssubae 
'quella,oho..gli spetta, né^ ha biapgnó né 
cerca .di naspondsrsi, • . ; , , . , , , ;: 

' ' . ' U ' I i i t -'Glroolare-^.::.' HyX ' 
Al'ilMfeàépre di òpatrUziOtti delr', Isti-

tutp teenicp, agli , insegnanti edilizia della 
scupla d'arti e.4i6stÌBri, agli ingegneri oi-, 
viti~;,1ff'^pj-jna8tri, agli-studenti dj. inga-
gnoria,.ai, ciiie'ttànti d'arti cestruttive,.agli.... 
stradili!'opnitinalì, ecc. ecc. 
..«DaiS.'.y. è invitata a voltf òiUofaré, di 

sua, presenza, il laverò di; rioostruziune della 
barriera di' porta Prauohiiiso, insigne iho-
;numento ;di arto cpstruttiva, che attesterà 
ai posteri, la sapienza od il buon gìibto 
degli odili cittadini. -' : ' 

• ' Il Pae.'sc^. 
NB. Sarà convouiente che la S, V. si 

provvedàj'di una discreta bussola. 

Che eosa è la democrazia? 
La. deipoorazia è la forma inevitabile 

dalle'società nipderne. Essa è uu ambiente, 
uu' atibosfora ; invece divcTèr vi vernp fuori 
bisogna eurcarp i mezzi oiade'reriderlti.viep-
più.:r8spirabile. • • - pQn(iÌ0g_ 

G«liM«!W A.NiuMM,.geftf/Ke responsaiih, 
Sppgrafla Ooopetativ» Udinea». 
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,dèllà;'''-Faij(niaoia;;jÌRÌ«ilì,;tèx», dì^'S'jt'àìii'ai.; 
è mij; rimediò tóvSttiSb^ollo étìlB*l6he, dolóri Téùmàtiól, 
«rtrltl,HlolDÌiagglnl,cio6."Beo.''::,•:..:•' -Ì,';.Ì''Ì'':V •>••';,• ̂ :''i:>•/:'>•••'• 
; Otllmà., irtatUtmóMeilte i ' floltó, ; rmfiJfs^i'aiìiàBaóolij 
ridontt'ia:bteV(j t^ìtìgp: ili siilixto, (jMndi'vt^w.cSiaiHnóìita 
.:s'fl;c8dtóààdàtò à tiitte qòello jersoa 
tailj(i,ttle,',^,i';::;---'•. ^'•::' '̂ '.•••^•' ' • • ' ' ' • ' i " . ' : ' • ; ; . ' . . . ' , > : I T : . C X ^ , ' « Ì 
: .Si Versft^'droa:ùiì oHoóIdftinò da oiplS^Bul 
maiio B 8Ì fiogai^oa ifotaa; la pàrts'jdótóntt . 8-4 vòlte 
l » t ' ' s i ò i ' n c i ^ ' : ' ' / - ,"".;: ' : • ' , •.•','• •.^•'•(••-'^,':•.•' ' . • . - i - ! • •'"•• 
"'•̂  ••• f'Soiiò'dà .rifiutarsi le.jbòcoaltó òhs'Moni| 

portano;; Vi ^^-AMOoi'»- ̂ r?;òòi&- marda» di ' | 
; ìpl!ri(sa. / ' ;^:/ , ;• . •- " •''•:•::- ' ; 1 , ' ; •..• . 

laposito éiolttsivo por l'JlalianbiU,rinomata -

F;i:i:̂ -k-£»:ty:Zi as x;- 'Gl/it'o'ij Amt 
: ' iWadel MontèV-»iUDINei.--yia del'MOQtOM'ii^'ì 

PròKZO pBi'^una Ifoòóotta piooòla h. 1.60 
: id.' • • mezzana"',, 2.50, 

id; ' verande „ SM&il :'.'.'fi 
Per Bpediaioai aggiuligoro lo sposo di porto. — Paga­

mento antééipàto ovoi^o assegno. ., 

f
v- J F o É O g i ^ a i i l e riunite in-ftiaoicolo firmato, 
« 8i per 27,iprD9o in';Buropa,Jn Asia, in Africa; io 

A<)strttiia, noli'America del; Nord e del Sodidalla . 
V hatttca e dall'arte,,con breve oenno, deserittivo ai 
I apodiacono, por q̂lî  oéntosiini 00,̂  tVauche ,per pò-
l'sta|,diottò:ittvio, 'di scarfcolina vaglia,, dall'editore; '• 

, .̂  U»tnoai,'''lHnngoul, Oorso, S. Oeis'oj'S'Jliia'tt» 

Màiàcesl»JiJ^v; i^teljùs',;, è i « » t t i e s . , ^ v, tlomjposto in 
" "'" , buona'Ipàrte df M e , riumsoe 

: alle butìiie^ j ̂ utilitìf di Ĵ  questo, 
: qàelitf^ Jlfersiye' del ; «apone in 
genere, "foritìando. .itìila pasta, ohe 

, ha UiìS {?&>*•& •i«pefl''''*''P^''. to­
gliere (fuaUintiae maoóKià dalle 
ato.Éii sBariZa;"alfcéifatiie U ,colóri 
per quanto delioàti,;; Oàst» oea-

tsaimi S O il pezzo, gfandé, e ,peiit. 3 Q , i l pipoolo. - -
, Per spedìiloàaSa'inézzo, popta* ratiOòsnàiidata • lajgginn-

„ gore nent. 15. 
1 , ,N.,8 pezzi gi 'andeNL,. ; i ,B»'-^Piùoolo 'oènt . '86\ 
g fnitico di'porfo;v V , 

9 Trovasi prèssatuttl I ifearmaelstl, frofùnnilòfi èDrogìlilòrl 

i Deposito generale A.;I[ftONÉ e 0,, viaTorìnoii2-"" 
m i ' . • , . • • _ . , . - • • 

FABBRICA UDÌ 
DI 

¥ia (Iella PpeleUiira, 17 U Via • delia Prefettiirav:̂ :̂ i7 

Pieeiaìità'•^l^as,sii*st^^^ 

.SpiiMzimuiJproìitìM^'iw^ 

««M Servizio ìnapporitalìlle ^ io Glilà presso 1 Sigiiorl Eserceiili ; i-» 

La Spniiambula Aimu (PAnUco 
i dà consulti pei' qaaluuquo ma-

^_ _ P Iftttia e domando a'inttìrossì pav-
ticaiari. X signori ohe desiderano comaUnvln. por 
corrippondonaa dovono sorivero, ào per malattìiL i 
priacìpali alntomi del male olio aoflrono — se pei-
domande d'affavi, dichiarare olù cho deatdorauo sa­
pore, ed ijjviorauno L. 6 in lettera racijoin andata 
o cartoìioa-vaglia ai professóre PJatrQ d'Amloo' 
Yla Homa, piano seoondo BOLOGi!^A. 

CHI SOFFRE CALLI 
si rivolga al distinto o provato oa,llista 

FRANCESCO COGOLO 
Udine • Via Graizisaiio N, 91 •Udine 

PÌazii;aPatria.rcato, 5 U ^ l ^ g , Piazza Patriarcato, 5 , 

In questa Tipografìa si eseguisce qualunque la­
voro <'on vsallezza e punlualità a prezzi riiitissimi. 

1 0 0 B i g l i e t t i ) . | ^ j * 
Ibroialo vìsita ^^ 1.DU 

e 100 Buste 

AMARO GLORIA 
.j,;, ',': i-*'iuihi!Jvi:j,..\.-ro;, 

1:L,I<2OO I-tl-il, , S T , O I ! V I ' A T I O O 
F H O O S i T T I ' l F r . H H ^ ' t V T H ! ' ' 

del cbimico larmaoiata 

L U I G I S i i .NO, H I ' 
DIFAGAGNÀ, ; 

Questo liquore aooresoe l'appetito, fauilita la 
digestione 6 riavigoriaoe l'organismo. 

Pa prendersi uolo, ali' acqua ed ' al seltz. 
Si vende in t J S> I I W ED presso la 

F a r m a n l M e i a s l o H , il O t t i r é 
l » o r i u e ia S o t U « l l e r l a G . 13. 
Z a n u i l i u l piazza del Daoiao, ed in 
I ' ' » » » s a » * presso l'inventore. 


